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	La Moratti: sposteremo i grossisti da Chinatown

	Il ministro incontra la comunità cinese. «Nuove regole sul commercio. E il quartiere diventi isola ambientale»

	Fuori i grossisti da Chinatown. Trovando, con un piccolo aiuto della Regione, una nuova localizzazione che non si limiti a «spostare il problema»: sappia, invece, rispondere alle esigenze dei commercianti cinesi senza devastare la qualità della vita nel nuovo quartiere con furgoni in mezzo alla strada a ogni ora del giorno e della notte. Nello stesso tempo, il quartiere Sarpi-Canonica-Bramante dovrebbe trasformarsi in isola ambientale.
Letizia Moratti torna a Chinatown, là dove qualche mese fa incominciò la sua campagna elettorale. La attendono le tredici rappresentanze cinesi riunite nell'associazione Alkeos e l'associazione «Vivisarpi», i residenti che non si rassegnano a dover vivere in un quartiere completamente diverso da quello che avevano scelto. Ma lei, Letizia, nel frattempo, si è preparata: ha un progetto. Messo a punto in collaborazione con il Pirellone, dove è in gestazione la nuova legge quadro sul commercio.
In pillole: si introdurrà l'obbligo di comunicazione di inizio attività anche per quanto riguarda i grossisti. Una lacuna, spiega Moratti, che fa sì che «gli stessi comuni non siano a conoscenza delle attività presenti sul proprio territorio». Quindi, spiega Moratti, si introdurranno, a livello comunale, «norme più rigide volte soprattutto a valutare la sostenibilità del nuovo negozio». Inoltre, «non sarà possibile vendere sia all'ingrosso sia al dettaglio nello stesso esercizio». Con «controlli più severi» perché ciò non accada.
Soprattutto, Moratti promette agevolazioni per il trasferimento delle attività commerciali in un'altra zona, la richiesta alla Regione di finanziamenti per la riqualificazione del quartiere, la trasformazione eventuale di tutta l'area in isola ambientale. Infine, «il Comune si impegnerà a trovare una localizzazione per i grossisti tenendo conto delle istanze dei commercianti e dei cittadini».
Nel frattempo, a Milano si lavora per una massiccia presenza di Silvio Berlusconi in campagna elettorale. Oltre alla chiusura in piazza Duomo con tutti i leader della Cdl, l'ex premier potrebbe essere a Milano per una seconda iniziativa: per esempio, una visita al depuratore o al nuovo quartiere che sta sorgendo al Portello.
«Saranno previste agevolazioni per chi trasferisce le attività» LA PROMESSA 
Letizia Moratti durante una visita al parco Sempione. Ieri la candidata della Cdl ha incontrato la comunità cinese di via Paolo Sarpi


